
1. Si approssimi la radice r in [0, 1] della funzione f(x) = sen(x3) – 0.5 con il metodo di Newton 

con una precisione di 1e-10. Poichè si conosce il valore della soluzione esatta  r = √𝜋 6⁄
3

 , si 

calcoli l’errore vero. L’errore stimato è <= di quello vero? 

N.B.  Si ricorda che 𝜋 = 4arctg(1) 

 

2. Confrontare le prestazioni, in termini di velocità di convergenza,  delle tre seguenti  iterazioni 

di punto fisso per il calcolo della radice dell’equazione  x + log(x) = 0 

xn+1 = -log(xn) 

xn+1 = exp(-xn) 

xn+1 = (xn+exp(-xn)) / 2 

N.B. tramite un grafico localizzare la radice; verificare la convergenza o meno dei metodi proposti 

e stabilire quale tra i convergenti è più veloce. 

 

3. Trovare, con il metodo di Newton, la radice di 𝑓(𝑥) =
1

𝑥
− 7   (toll = 1e-16). Si 

verifichi, per diversi valori di x0, che la condizione di convergenza è 0 < 𝑥0 <
2

7
. 

 

4. Si consideri il problema di trovare gli zeri  della funzione  f(x) = exp(x) - x² – sen(x) - 1 

nell’intervallo  [-2, 2]. 

a) eseguire un grafico di f in [-2, 2] per localizzare gli zeri e intuirne  la molteplicità 

b) approssimare le radici, ove possibile,  con le bisezioni, altrimenti con il metodo di Newton 

opportunamente modificato. Richiedere una precisione di 1e-4. 

 

 

 

 

 

 


